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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  
☎ 366.1990842 
 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  
☎ 3356773887  
 albetedesco@gmail.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

Confessioni  
 

SABATO DALLE 15.30  
 

AD AZZATE  
A BUGUGGIATE ULTIMO SABATO DEL MESE  

 

SI CONFESSA FINO ALL’INIZIO DELLA S. MESSA 

DOMENICA 26 MARZO 2023 
V di Quaresima 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Un certo Lazzaro di 
Betània, il villaggio di Maria e di Marta 
sua sorella, era malato. …  Quando Gesù 
arrivò, trovò Lazzaro che già da quaƩro 
giorni era nel sepolcro. Betània distava 
da Gerusalemme meno di tre chilometri 
e molƟ Giudei erano venuƟ da Marta e 
Maria a consolarle per il fratello. Marta 
dunque, come udì che veniva Gesù, gli 
andò incontro; Maria invece stava sedu-
ta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, 
se tu fossi stato qui, mio fratello non sa-
rebbe morto! Ma anche ora so che qua-
lunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello 
risorgerà». Gli rispose Marta: «So che ri-
sorgerà nella risurrezione dell’ulƟmo 
giorno». Gesù le disse: «Io sono la risur-
rezione e la vita; chi crede in me, anche 
se muore, vivrà; chiunque vive e crede in 
me, non morirà in eterno. Credi que-
sto?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui 
che viene nel mondo». DeƩe queste pa-
role, andò a chiamare Maria, sua sorella, 
e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e 
Ɵ chiama». Udito questo, ella si alzò su-
bito e andò da lui. Gesù non era entrato 
nel villaggio, ma si trovava ancora là do-
ve Marta gli era andata incontro. Allora i 
Giudei, che erano in casa con lei a conso-
larla, vedendo Maria alzarsi in freƩa e 
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Al centro del Vangelo di questa quarta 
domenica di Quaresima si trovano Gesù e 
un uomo cieco dalla nascita (cfr Gv 9,1-
41). Cristo gli restituisce la vista e opera 
questo miracolo con una specie di rito 
simbolico: prima mescola la terra alla 
saliva e la spalma sugli occhi del cieco; 
poi gli ordina di andare a lavarsi nella 
piscina di Siloe. Quell’uomo va, si lava, e 
riacquista la vista. Era un cieco dalla na-
scita. Con questo miracolo Gesù si mani-
festa e si manifesta a noi come luce del 
mondo; e il cieco dalla nascita rappresen-
ta ognuno di noi, che siamo stati creati 
per conoscere Dio, ma a causa del pecca-
to siamo come ciechi, abbiamo bisogno di 
una luce nuova; tutti abbiamo bisogno di 
una luce nuova: quella della fede, che 
Gesù ci ha donato. Infatti quel cieco del 
Vangelo riacquistando la vista si apre al 

mistero di Cristo. Gesù gli domanda: «Tu 
credi nel Figlio dell’uomo?» (v. 35). «E chi 
è, Signore, perché io creda in lui?», ri-
sponde il cieco guarito (v. 36). «Lo hai 
visto: è colui che parla con te» (v. 37). 
«Credo, Signore!» e si prostra dinanzi a 
Gesù. 
Questo episodio ci induce a riflettere sulla 
nostra fede, la nostra fede in Cristo, il 
Figlio di Dio, e al tempo stesso si riferisce 
anche al Battesimo, che è il primo Sacra-
mento della fede: il Sacramento che ci fa 
“venire alla luce”, mediante la rinascita 
dall’acqua e dallo Spirito Santo; così come 

avvenne al cieco nato, al quale si apriro-
no gli occhi dopo essersi lavato nell’acqua 
della piscina di Siloe. Il cieco nato e guari-
to ci rappresenta quando non ci accorgia-
mo che Gesù è la luce, è «la luce del mon-
do», quando guardiamo altrove, quando 
preferiamo affidarci a piccole luci, quando 
brancoliamo nel buio. Il fatto che quel 
cieco non abbia un nome ci aiuta a rispec-
chiarci con il nostro volto e il nostro nome 
nella sua storia. Anche noi siamo stati 
“illuminati” da Cristo nel Battesimo, e 
quindi siamo chiamati a comportarci co-
me figli della luce. E comportarsi come 
figli della luce esige un cambiamento ra-
dicale di mentalità, una capacità di giudi-
care uomini e cose secondo un’altra scala 
di valori, che viene da Dio. Il sacramento 
del Battesimo, infatti, esige la scelta di 
vivere come figli della luce e camminare 
nella luce. Se adesso vi chiedessi: 
“Credete che Gesù è il Figlio di Dio? Cre-
dete che può cambiarvi il cuore? Credete 
che può far vedere la realtà come la vede 
Lui, non come la vediamo noi? Credete 
che Lui è luce, ci dà la vera luce?” Cosa 
rispondereste? Ognuno risponda nel suo 
cuore. 
Che cosa significa avere la vera lu-
ce, camminare nella luce? Significa innan-
zitutto abbandonare le luci false: la luce 
fredda e fatua del pregiudizio contro gli 
altri, perché il pregiudizio distorce la real-
tà e ci carica di avversione contro coloro 
che giudichiamo senza misericordia e con-
danniamo senza appello. Questo è pane 
tutti i giorni! Quando si chiacchiera degli 
altri, non si cammina nella luce, si cammi-
na nelle ombre.  Un’altra luce falsa, per-
ché seducente e ambigua, è quella dell’in-
teresse personale: se valutiamo uomini e 
cose in base al criterio del nostro utile, 
del nostro piacere, del nostro prestigio, 
non facciamo la verità nelle relazioni e 
nelle situazioni. Se andiamo su questa 
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Angelus del santo Padre Francesco il 26.03.2017 
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SABATO 18 
AZ ⏰ 8.30 Celebrazione della Parola di Dio 

CP ⏰ 15.15 
Ritiro spirituale per Consigli, Catechisti, collaboratori e tutti. Predica don 
Romano Martinelli. Meditazione, adorazione, conversazione spirituale,  
S. Messa. 

AZ ⏰ 15.30 Confessioni e adorazione Eucaristica 
    
DOMENICA 19 - IV DI QUARESIMA 
CP ⏰ 10.00 Ritiro ragazzi 4 elem. E pomeriggio incontro genitori 
BU ⏰ 17.00 Vesperi 
zona2 ⏰  Festa delle famiglie al sacro monte. www.decanatodiazzate.it 
    
LUNEDÌ 20 
zona2 ⏰ 10.00 Presbiterio in Seminario 
BU ⏰ 15.00 S. Messa 
BU ⏰ 21.00 Parliamo di Oratorio estivo? Per adulti e collaboratori 
    
MARTEDÌ 21 
DE ⏰ 12.00 Pranzo preti 
BU ⏰ 15.30 Adorazione per la pace fino alle 15.45 

    
MERCOLEDÌ 22 
    
GIOVEDÌ 23 
    
VENERDÌ 24 - MAGRO  
CP ⏰ 7.40 

AZ ⏰ 8.30 Via Crucis 
BU ⏰ 15.00 Via Crucis 
CP ⏰ 21.00 Via Crucis e Quaresimale Chiesa di Brunello 
    

SABATO 25 - FESTA DELL’ANNUNCIAZIONE 
AZ ⏰ 8.30 Celebrazione della Parola di Dio 

AZ ⏰ 15.30 No Confessioni 
BRU ⏰ 20.45 Serata di festa con testimonianza e spettacolo del mago  
    
DOMENICA 26 - V DI QUARESIMA 
BU ⏰ 17.00 Vesperi 

BRU ⏰ 10.00 S. Messa presieduta da S. E. Mons. Franco Agnesi Vicario generale 
BRU ⏰ 20.45 Processione da S. Rocco a S. Maria 

CP ⏰  Oggi il Parroco non riceve 

CP ⏰ 16.00 oggi il Parroco riceve 

diocesi ⏰  Cresimandi a S. Siro per incontrare l’Arcivescovo Mario 

CP ⏰ 20.45 Riunione per i genitori che vogliono iscrivere i figli al campo estivo degli 
oratori. - Oratorio di Buguggiate 

AZ ⏰ 21.00 Consiglio Affari economici 

Formazione per 
costruire il futuro 

uscire, la seguirono, pensando che andasse 
a piangere al sepolcro. Quando Maria giun-
se dove si trovava Gesù, appena lo vide si 
geƩò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se 
tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto!». Gesù allora, quando la vide pian-
gere, e piangere anche i Giudei che erano 
venuƟ con lei, si commosse profondamen-
te e, molto turbato, domandò: «Dove lo 
avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero 
allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». 
Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aper-
to gli occhi al cieco, non poteva anche far sì 
che costui non morisse?». Allora Gesù, an-
cora una volta commosso profondamente, 
si recò al sepolcro: era una groƩa e contro 
di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già 
caƫvo odore: è lì da quaƩro giorni». Le 
disse Gesù: «Non Ɵ ho deƩo che, se crede-

rai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dun-
que la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e 
disse: «Padre, Ɵ rendo grazie perché mi hai 
ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre 
ascolto, ma l’ho deƩo per la gente che mi 
sta aƩorno, perché credano che tu mi hai 
mandato». DeƩo questo, gridò a gran vo-
ce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i 
piedi e le mani legaƟ con bende, e il viso 
avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». MolƟ dei 
Giudei che erano venuƟ da Maria, alla vista 
di ciò che egli aveva compiuto, credeƩero 
in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei 
e riferirono loro quello che Gesù aveva 
faƩo. Allora i capi dei sacerdoƟ e i farisei 
riunirono il sinedrio e dissero: «Che cosa 
facciamo? Quest’uomo compie molƟ segni. 
Se lo lasciamo conƟnuare così, tuƫ crede-
ranno in lui, verranno i Romani e distrugge-
ranno il nostro tempio e la nostra nazio-
ne». Ma uno di loro, Caifa, che era sommo 
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chiesa-diocesi 
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SABATO VIGILIARE     

18 FERIA 
 AZ 

AZ 
BU B 

8.30 
17.30 
18.30 

DOMENICA DL 4     

19 IV 
DI QUARESIMA 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

20 
S. GIUSEPPE 
SPOSO DELLA VERGI-
NE MARIA 

 AZ 
BUB 

8.30 
15.00 

MARTEDÌ      

21 FERIA 
 AZ 

BU B 

8.30 
15.00  

SEGUE ADORAZIONE FINO ALLE 15.45 PER LA PACE 

MERCOLEDÌ      

22 FERIA  AZ 
BUB 

8.30 
17.00 

 

GIOVEDÌ      

23 FERIA  AZ 

BUB 
8.30 
8.30 

 

VENERDÌ      

24 ALITURGICO 
 AZ 

BUB 

BRU 

8.30 
15.00 
21.00 

VIA CRUCIS 
VIA CRUCIS 
VIA CRUCIS - A BRUNELLO 

SABATO VIGILIARE     

25 FESTA 
DELL’ANNUNCIAZIONE 

 AZ 
AZ 
 
BU B 

8.30 
17.30 
 
18.30 

DOMENICA DL 1     

26 V 
DI QUARESIMA 

 AZ 
BU B 
AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
18.00 
19.00 

Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE  Sabato dalle 10.00 alle 12.00 
 
⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 
⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 
SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 
CELL. 3426386177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
VIA MONTE ROSA, 13 
GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 
CELL. 3278811028 

 

⏩ SCARICA LA APP  
  BELLTRON-STREAMING 
  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  
  MADRE DELLA SPERANZA  

CinemaCastellani 

Programmazione 
 
ven 17 mar ore 21.00 
sab 18 mar ore 21:00 

www.c inemacas tellani.it  

Gesù si manifestò così  
brevi pensieri sul Vangelo della domenica 
Gli dissero di nuovo: “Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli oc-
chi?”. Gesù, incontrandolo gli disse: “Tu credi nel Figlio dell'uomo?”. Gli 
rispose: “Io credo Signore!”. Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste pa-
role e dissero: “Siamo forse ciechi anche noi?” 
 
La storia del cieco nato può anche essere letta come una parabola che insegna 
come a poco a poco si può arrivare alla luce, cioè a come vedere chiaro sulla pro-
pria vita, sulla propria storia e sulle proprie relazioni. Un reale rapporto con Gesù, 
che restituisce la luce (vista) ci aiuta ad uscire dalle nostre confusioni e dalle nostre 
incertezze. Ci fa capire quali passi dobbiamo compiere e quali propositi dobbiamo 
fare. In un’epoca così complessa come la nostra è facile sentirsi smarriti: la fede 
ritornerà ad essere una via sicura e un segreto prezioso per vivere. In questo perio-
do della mia vita sono forse preso da una certa “confusione interiore”? Dove vanno 
i miei pensieri, le mie preoccupazioni, i miei timori e le mie speranze?  Quali sono 
le cose che credo di vedere bene e di capire giustamente, ma forse in realtà non mi 
sono così chiare?  Come Gesù potrebbe ancora “aprirmi gli occhi”? Su che cosa? 
Verso quali persone? 



strada del cercare solo l’interesse persona-
le, camminiamo nelle ombre. 
La Vergine Santa, che per prima accolse 
Gesù, luce del mondo, ci ottenga la grazia 
di accogliere nuovamente in questa Quare-
sima la luce della fede, riscoprendo il dono 
inestimabile del Battesimo, che tutti noi 
abbiamo ricevuto. E questa nuova illumina-
zione ci trasformi negli atteggiamenti e 
nelle azioni, per essere anche noi, a partire 
dalla nostra povertà, dalle nostre pochezze, 
portatori di un raggio della luce di Cristo. 

(ConƟnua da pagina 1) 

Quaresima 2023 
Dare più tempo  
alla preghiera  

 
Vivere intensamente  
l’ascolto della Parola 

 
Riscoprire  
la grazia della Confessione 

 
Pregare  
per la Pace 

 
Proposte 

sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non ca-
pite nulla! Non vi rendete conto che è conve-
niente per voi che un solo uomo muoia per il 
popolo, e non vada in rovina la nazione inte-
ra!». Questo però non lo disse da se stesso, 
ma, essendo sommo sacerdote quell’anno, 
profeƟzzò che Gesù doveva morire per la na-
zione; e non soltanto per la nazione, ma an-
che per riunire insieme i figli di Dio che erano 
dispersi. Da quel giorno dunque decisero di 
ucciderlo.  
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Se poti i tuoi ulivi puoi portarli 
AZZATE:  
in Villa Mazzocchi  
chiama Umberto 340 671 9370 
BUGUGGIATE:  
In oratorio  
chiama Fiorgianna 348 294 1767 


